Dal mensile «Aeronautica» n.7, luglio 2009:

Amos Conti e Michele Becchi, 22.000 bombe su Reggio Emilia, Reggio Emilia, Diabasis, 2009. Cm 24,5 x 30,5, pp. 796, € 50. 

Un lavoro enorme di scavo e documentazione su un tema molto circoscritto: si può riassumere così la ricerca su 
(come recita il sottotitolo) «bombardamenti alleati e vita (e morte) quotidiana 1940-1945» raccolta nel massiccio volume nato nell'ambito dell'Istituto per la storia della Resistenza e della 
società contemporanea di Reggio Emilia. La prospettiva è quella del territorio colpito, innanzi tutto sotto il profilo della identificazione, catalogazione e documentazione delle incursioni, degli 
obbiettivi e delle vittime, delle quali vi sono elenchi completi di un certo interesse statistico generale. La seconda parte è dedicata al nemico, cioè gli aviatori soprattutto americani, e la terza alle bombe. La quarta parte raccoglie testimonianze di cittadini, rese per lo più nel 2005-2007. La quinta ed ultima, che occupa circa un terzo del 
libro, è una vasta appendice fotografica, in parte dedicata alle officine Reggiane. Il risultato è di grande interesse per la storia locale reggiana, anche se occasionalmente appesantito da sottolineature politiche («concreta affermazione di sentimenti pacifici e di vero e 
proprio rifiuto della guerra come mezzo di conquista territoriale od economica, o di risoluzione delle controversie tra i popoli», «il valore della pace quale elemento costitutivo della personalità di ogni cittadino» ecc). 

